CASO “PARAFARMACIA ROSSI”

Il Dott. Rossi e la Parafarmacia

Il Dott. Rossi, proprietario da un anno di una parafarmacia, dopo aver letto sul giornale di alcune difficoltà affrontate da colleghi, vuole comprendere più da vicino se la sua attività è dotata degli equilibri economico finanziari e patrimoniali di cui ha sentito parlare dal figlio studente in economia.

Rossi, laureato in farmacia negli anni ’80 ha sempre lavorato in farmacie comunali prima come farmacista collaboratore poi come direttore (con uno remunerazione annua lorda di circa 80 mila € annuo). Ultimamente aveva deciso di mettersi in proprio acquistando una farmacia, ma purtroppo le opportunità valutate non erano compatibili con le risorse finanziarie a disposizione.

La scelta della parafarmacia tuttavia non è stata un ripiego anche perché è localizzata in una zona in forte sviluppo e la clientela certo non manca.

La Parafarmacia è organizzata sostanzialmente in due reparti: farmaci OTC e prodotti cosmetici. Oltre al titolare vi lavorano un farmacista collaboratore e un magazziniere.

L’attività economica e la situazione patrimoniale.

Durante l’esercizio la parafarmacia ha registrato le seguenti operazioni:

· Costo delle merci vendute € 248.000;

· vendite di medicinali e prodotti cosmetici per € 465.000, 

· retribuzioni e contributi € 76.000;

· costi per prestazioni di servizi (luce, riscaldamento, telefono, ecc.) € 6.000;

· plusvalenza dalla vendita di locale ad uso magazzino (acquisito insieme ai locali della parafarmacia e non essendo necessario subito ceduto al titolare del negozio attiguo): € 15.000;

· interessi passivi: € 30.000;
· imposte indirette pagate € 2.000;

· le quote di ammortamento risultano essere:

*immobili: € 11.000;

*mobili e arredi: € 17.000.
L’inventario patrimoniale alla fine del 2013 è dunque così composto:

· Medicinali, Prodotti cosmetici e affini in giacenza valutati al costo: € 52.000;
· Saldo del c/c bancario: € 12.000;
· Disponibilità liquide in cassa: € 3.000;
· Crediti verso circuito carte di credito: € 8.000;
· Debiti verso fornitori: € 26.000;
· Debiti verso la banca per mutuo (stipulato per l’acquisto dei muri del negozio): € 400.000;
· Altri debiti (TFR, ecc.): € 6.000.
Il Dott. Rossi è inoltre proprietario:

· dei muri della parafarmacia del valore di 439.000 € (Costo storico di € 450.000, ammortizzati per € 11.000);
· dell’arredamento del negozio del valore di 108.000 € (costo storico di 125.000€ ammortizzato per € 17.000).
I risparmi e la verifica degli equilibri
Rossi, nel corso della vita, lavorando intensamente, ha accumulato un po’ di soldi che sono stati in parte utilizzati per l’acquisto della Parafarmacia (100.000 €) e di alcuni appartamenti. Oltre ad alcune opere d’arte (dipinti di contemporanei) ha investito circa 400.000 € in titoli obbligazionari che rendono circa il 4% annuo. Il suo promotore finanziario sostiene che il tasso di interesse garantito è un buon rendimento.
Il Dott. Rossi, dopo aver raccolto tutte le informazioni, insieme al figlio si mette al lavoro per la verifica degli equilibri.

